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Care amiche e cari amici di Ale G., eccoci al nostro appuntamento 
annuale con la news che ci aggiorna sulla vita dell’associazione e ci 
aiuta a fare il punto su quanto fatto durante questo anno 2022 che si 

sta concludendo.

     Sono tempi ancora faticosi per noi, non tanto per i problemi legati alla pan-
demia che, per fortuna, si sono alleggeriti molto rispetto agli ultimi due anni, 
quanto per le difficoltà incontrate nella conduzione di quelle attività vincola-
te a finanziamenti e gestioni esterni all’associazione. Si tratta delle attività 
finanziate da fondi europei e regionali quali la facilitazione linguistica nelle 
scuole e la mediazione culturale; due incarichi importanti ed impegnativi per 
Ale G. sia dal punto di vista della loro concreta attuazione, che coinvolge i 
nostri operatori professionali, sia da quello delle risorse economiche che l’as-
sociazione deve anticipare per garantire gli stipendi, ma che hanno tempi 
molto lunghi e non definiti di rimborso. Inoltre, le lentezze dell’affidamento 
degli incarichi da parte degli enti preposti alla gestione dei progetti hanno 
influito sui tempi di inizio di queste attività e di riflesso sulla disponibilità dei 
nostri operatori, mettendo in difficoltà sia le scuole e gli enti locali che 
necessitavano di interventi urgenti, sia l’associazione. 

    Siamo invece soddisfatti della collaborazione con altre realtà, quali la 
Fondazione Comunitaria del Lecchese e la Tavola Valdese, che ci supportano 
finanziando i nostri progetti dedicati ai corsi di italiano per le donne immigra-

te, allo sportello di segretariato sociale e ai laboratori di arricchimento lingui-
stico per l’infanzia. E soddisfatti siamo anche per tutte quelle attività che 
l’associazione svolge grazie all’aiuto dei nostri generosi e numerosi volontari 
sempre disponibili e presenti dove ne abbiamo bisogno: i doposcuola, il corso 
di italiano, il corso di italiano per la patente, gli sportelli per i documenti, lo 
spazio scambio per gli indumenti, la gestione amministrativa. Grazie a tutti 
veramente di cuore.

    Quest’anno Ale G. compie venticinque anni; siamo infatti nati il 20 novembre 
del 1997, nella giornata dedicata ai diritti dei bambini che a noi stanno molto 
a cuore. Ricordiamo questa data con un opuscolo che contiene una filastroc-
ca sulla Pace, oggi così contrastata dalla guerra in Ucraina e da tutte le guer-
re ancora presenti in tanti Paesi. Per questo e per le condizioni di vita inso-
stenibili nei luoghi d’origine, uomini, donne e bambini si mettono in viaggio 
con la speranza di un futuro migliore. Molti di loro perdono la vita durante il 
viaggio, altri non riescono ad arrivare nei luoghi desiderati perché per loro 
non c’è accoglienza. “Carico residuale” sono stati chiamati i naufraghi salvati 
dalle navi delle ONG: un termine che fa rabbrividire e che non ha bisogno di 
altri commenti. C’è bisogno di una profonda riflessione.
Auguri a tutti per un Natale di Pace e di Accoglienza e per un sereno Anno 
Nuovo.

Lela Zambelli - Presidente Associazione Ale G.

CESSATE IL FUOCO SUBITO, NEGOZIATO PER LA PACE!

LETTERA ALLE AMICHE E AGLI AMICI DI ALE G. 

Anno 25
n° 1 - Dicembre 2022
www.aleg-onlus.it

IL TESTO DEL MANIFESTO 
L’ombra della guerra atomica si 

stende sul mondo
La minaccia nucleare incombe sul 

mondo. È responsabilità e dovere de-
gli stati e dei popoli fermare questa 
follia. L’umanità ed il pianeta non pos-
sono accettare che le contese si risol-
vano con i conflitti armati. La guerra 
ha conseguenze globali: è la principale 
causa delle crisi alimentari mondiali, 
ancor più disastrose in Africa e Orien-
te, incide sul caro-vita, sulle fasce so-
ciali più povere e deboli, determina 
scelte nefaste per il clima e la vita del 
pianeta. 

La guerra ingoia tutto e blocca la spe-
ranza di un avvenire più equo e soste-
nibile per le generazioni future.

Questa guerra va fermata subito
Condanniamo l’aggressore, rispettia-

mo la resistenza ucraina, ci impegnia-
mo ad aiutare, sostenere, soccorrere 
il popolo ucraino, siamo a fianco delle 
vittime. 

Siamo con chi rifiuta la logica della 
guerra e sceglie la nonviolenza. L’i-
naccettabile invasione dell’Ucraina da 
parte della Russia ha riportato nel cuo-
re dell’Europa la guerra che si avvia a 
diventare un conflitto globale tra bloc-
chi militari con drammatiche conse-
guenze per la vita e il futuro dei popoli 
ucraino, russo e dell’Europa intera. 
Siamo vicini e solidali con la popolazio-
ne colpita, con i profughi, con i rifugiati 
costretti a fuggire, ad abbandonare le 
proprie case, il proprio lavoro, vittime 
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Si è svolta a Roma, sabato 5 novembre 2022,  
una grande manifestazione organizzata da Europe for Peace,  

a cui hanno aderito tantissime associazioni.  
Le richieste sono state: Cessate il fuoco subito, negoziato per la pace! 

ONU convochi una conferenza internazionale di pace.  
METTIAMO AL BANDO TUTTE LE ARMI NUCLEARI

di bombardamenti, violenze, discrimi-
nazioni, stupri, torture.

Questa guerra va fermata subito. 
Basta sofferenze. L’Italia, l’Unione Eu-
ropea, le Nazioni Unite devono assu-
mersi la responsabilità del negoziato 
per fermare l’escalation e raggiungere 
l’immediato cessate il fuoco. È urgen-
te lavorare ad una soluzione politica 
del conflitto, mettendo in campo tutte 
le risorse e i mezzi della diplomazia al 
fine di far prevalere il rispetto del di-
ritto internazionale, portando al tavolo 
del negoziato i rappresentanti dei go-
verni di Kiev e di Mosca, assieme a 
tutti gli attori necessari per trovare una 
pace giusta. 

Insieme con Papa Francesco dicia-
mo: “Tacciano le armi e si cerchino le 

ASS CASSET, VICEPRESIDENTE
ASSOCIAZIONE ALE G.

INTERVISTA
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L’emergenza sanitaria dovuta al Covid 
19 ha influito, in parte, sulle attività dell’an-
no 2022. Alcune attività sono state sospe-
se per brevi periodi (corsi di italiano, italia-
no per la patente); altre invece sono state 
realizzate, assicurando le misure di pre-
venzione (doposcuola a distanza, media-
zione a distanza, sportelli immigrati pres-
so la sede di Lomagna). Le attività nelle 
scuole sono proseguite in presenza.

Per l’accesso alla sede di Lomagna 
sono state previste specifiche misure 
(green pass, gel, misura della temperatu-
ra, distanziatori, igienizzazione, aereazio-
ne); questo ha limitato l’accesso delle 
persone ma l’attività è continuata.

Le attività descritte sono relative al 
periodo ottobre 2021 - settembre 2022, 
in sostanza l’anno scolastico: questo per-
ché gli incarichi dagli enti (scuole e comu-
ni) sono riferiti all’anno scolastico. Di 
conseguenza, la maggior parte delle col-
laborazioni, sono state attivate per questo 
periodo.

Il progetto LAB IMPACT, attraverso il 
quale sono state finanziate le attività di 
facilitazione, mediazione, sportello immi-
grati è terminato il 30 giugno 2022.

Per l’anno scolastico 2022/2023 le atti-
vità di facilitazione linguistica, mediazio-
ne, sportello immigrati sono state finan-
ziate con un affidamento diretto da parte 
di Retesalute, dopo la presentazione della 
nostra offerta economica.

Emergenza Ucraina: come ALE G. 
abbiamo partecipato alle iniziative, in par-
ticolare per l’inserimento scolastico, coor-
dinate dalla Fondazione Comunitaria del 
Lecchese e dall’Ambito meratese.

Le attività sono state garantite: 
dal lavoro di 64 volontari; da una dipen-
dente per il coordinamento degli inter-
venti nelle scuole e delle attività di media-
zione culturale; da 9 collaboratori con 
contratto di collaborazione coordinata 
continuativa per le facilitazioni nelle scuo-
le, il doposcuola Calco, gli sportelli immi-
grati; da 3 collaboratori con prestazione di 
lavoro occasionale per le facilitazioni nel 
vimercatese, per il doposcuola Calco, per 
gli interventi nelle scuole infanzia; dalle 
prestazioni occasionali relative a mediatri-
ci e mediatori; dal tirocinio, in accordo con 
la Provincia di Lecco, di 1 persona.

Le attività dell’anno 2022 sono 
state finanziate dai seguenti pro-
getti:
l Progetto LAB IMPACT, facilitazione lin-

guistica nelle scuole del meratese, 
interventi di mediazione culturale, 
sportello immigrati”, finanziato dal 
FAMI attraverso Retesalute (capofila 
progetto) 

l Progetto “Un punto di riferimento”, atti-
vità di segretariato sociale, corso italia-
no per donne immigrate, coordina-
mento dei volontari, finanziato dalla 
Fondazione Comunitaria del Lecchese, 

ATTIVITÀ REALIZZATA NEL 2022

DALLA PRIMA

ATTIVITÀ ALE G.

condizioni per avviare negoziati ca-
paci di condurre a soluzioni non im-
poste con la forza, ma concordate, 
giuste e stabili”.

L’umanità ed il pianeta devono 
liberarsi dalla guerra.

Chiediamo al Segretario Generale 
delle Nazioni Unite di convocare ur-
gentemente una Conferenza Inter-
nazionale per la pace, per ristabilire 
il rispetto del diritto internazionale, 
per garantire la sicurezza reciproca e 
impegnare tutti gli Stati ad elimina-
re le armi nucleari, ridurre la spesa 
militare in favore di investimenti per 
combattere le povertà e di finanzia-
menti per l’economia disarmata, per 
la transizione ecologica, per il lavoro 
dignitoso.

Occorre garantire la sicurezza 
condivisa.

Le guerre e le armi puntano alla vit-
toria sul nemico ma non portano alla 
pace: tendono a diventare perma-
nenti e a causare solo nuove soffe-
renze per le popolazioni. Bisogna in-
vece far vincere la pace, ripristinare 
il diritto violato, garantire la sicurezza 
condivisa. Non esiste guerra giusta, 
solo la pace è giusta. La guerra la 
fanno gli eserciti, la pace la fanno i 
popoli.

L’Italia, la Costituzione, la società 
civile ripudiano la guerra. Insieme 
esigiamo che le nostre istituzioni 
assumano questa agenda di pace 
e si adoperino in ogni sede euro-
pea ed internazionale per la sua 
piena affermazione.

bando 2021/1
l Progetto “Interventi di facilitazione e di 

mediazione nelle scuole del vimerca-
tese”, finanziato dalle scuole, dai 
Comuni del vimercatese, dall’azienda 
speciale Offerta Sociale

l Progetto “La bottega dei narrastorie”, 
attività di arricchimento linguistico 
nelle scuole dell’infanzia, finanziato 
dalla Tavola Valdese 8permille bando 
2021

l Doposcuola annuale e estivo a Calco, 
finanziato dal Comune di Calco e 
dall’associazione volontari Cristina

l Centro per l’Impiego provinciale, per il 
tirocinio di una persona

l Progetto “Family Power“ (per ucraini), 
finanziato da Fondazione Com. 
Lecchese 

l Doposcuola annuale e estivo a 
Lomagna: garantito da volontari

l Italiano per la patente, garantito da un 
volontario
Altri contributi dal 5xmille anno 

2021, da soci e sostenitori, dalle quote 
associative. 

Attività realizzate
1) interventi di facilitazione linguistica 

nelle scuole del meratese
2) interventi di facilitazione linguistica e di 

mediazione nelle scuole del vimerca-
tese

3) interventi di arricchimento linguistico 
nelle scuole dell’infanzia  

4) servizio di mediazione linguistico-cultu-
rale

5) sportello immigrati  
6) doposcuola annuale e doposcuola esti-

vo, a Lomagna 
7) doposcuola annuale e doposcuola esti-

vo, a Calco 
8) progetto “Un punto di riferimento per 

le famiglie immigrate”
9) attività presso la sede ALE G., garantite 

da volontari: “spazio scambi” per bam-
bini, l’italiano per la patente 

10)  progetti realizzati con altre associazio-
ni: “Le ali della legalità”, “AscoltiAMOci”, 
“Family Power” 

11) altre iniziative: corso di lingua araba 
per i bambini di Osnago, partecipazio-
ne alla Marcia della Pace il 9 aprile 
2022, partecipazione alla Festa del 
paese, iniziativa con azienda AVIENT

Nelle pagine seguenti descriviamo alcune 
di queste attività. 
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La riforma del Terzo Settore ha 
previsto un Registro Unico 
Nazionale Terzo Settore (RUNTS), 
che sostituisce gli attuali Registri 
Regionali. Gli Enti iscritti ai Registri 
Regionali (come l’associazione 
ALE G.) non devono fare nulla. 
Tocca alla Regione passare i dati al 
Registro Nazionale.

Questa trasmigrazione è iniziata 
il 23 novembre 2021 ed è durata 
fino al 21 febbraio 2022. Gli Uffici 
del RUNTS hanno avuto tempo 
180 giorni per verificare i requisiti 
previsti per gli Enti. In questo 
periodo, nel caso in cui servivano 
altri documenti o se vi erano moti-
vi di impedimento all’iscrizione, è 
stato chiesto agli Enti di sanare la 
situazione.  

L’iscrizione nel RUNTS compor-
ta una serie di vantaggi: partecipa-
re al 5permille, agevolazioni fiscali, 
poter stipulare delle convenzioni 
con gli Enti Pubblici, iter rapido per 
avere la personalità giuridica. Ci 
sono anche delle “incombenze”: 
ad esempio redigere i bilanci 
secondo i modelli predisposti dal 
Ministero. Per bilanci con ricavi 
inferiori ai 220.000 euro è possibi-
le redigere un bilancio di cassa.

Il 20 luglio 2022 l’associazione 
ALE G. ha ottenuto la qualifica 
di Ente del Terzo Settore: è stata 
infatti iscritta nel RUNTS 
(Registro Unico Nazionale Terzo 
Settore) al numero 39962. 

Con la formalizzazione dell’iscri-
zione si è completato il percorso 
iniziato con l’adeguamento dello 
Statuto (assemblea straordinaria 
dei Soci del 29 marzo 2019), fino 
alla trasmigrazione dal Registro 
regionale al Registro nazionale. Il 
RUNTS diventa anche lo strumen-
to di conoscenza degli Enti non 
Profit: in esso sono riportate le 
informazioni di base degli Enti che 
si sono iscritti, consentendo a 
chiunque di conoscere le caratteri-
stiche di un Ente. 

Da parte di ALE G.: come richie-
sto, in data 28 agosto 2022, 
abbiamo trasmesso al RUNTS i 
nostri bilanci relativi all’anno 
2021: bilancio d’esercizio, situa-

REGISTRO UNICO NAZIONALE TERZO SETTORE (RUNTS)

LIBRI SOCIALI ALE G.

VITA ASSOCIATIVA

zione patrimoniale, relazione di 
missione. 

Nella stessa data abbiamo tra-
smesso una richiesta di modifica/
integrazione: la comunicazione 

che la nostra associazione è iscrit-
ta nell’elenco degli Enti che 
hanno diritto al 5xmille (cosa 
che non risultava nelle informazio-
ni del RUNTS.

La riforma del Terzo Settore ha codificato 
l’obbligo di tenere i libri sociali, similmente a 
quanto già previsto per le società.   I  libri 
sociali obbligatori sono: il libro degli associa-
ti, il libro delle adunanze e delle deliberazioni 
delle assemblee, il libro delle adunanze e 
delle deliberazioni dell’organo di amministra-
zione. Inoltre gli Enti del Terzo Settore che 
per il perseguimento delle proprie finalità di 
interesse generale, si avvalgono di volontari 
(in via esclusiva o in aggiunta al personale 
retribuito), devono tenere anche il regi-
stro dei volontari. 
Per quanto riguarda ALE G.: già lo Statuto in 
vigore (approvato il 29 marzo 2019) prevede 
tutti questi libri sociali. L’organo di ammini-
strazione di ALE G. è il Consiglio Direttivo 
che tiene il Libro Soci, il verbale delle 
assemblee, il verbale del Consiglio 
Direttivo, il Registro dei volontari.
Nel Libro Soci (un file excel e un piccolo fal-
done) sono a riportati per ogni Socio: il 
nominativo, la data di ammissione, i recapiti; 
inoltre, il pagamento della quota annuale, la 
modalità di pagamento, eventuali note 
(esempio decesso). La convocazione 
dell’assemblea viene inviata a tutti i Soci in 

regola con il pagamento della quota annua-
le.
Verbale delle assemblee: è un raccoglitore 
che contiene il verbale di ogni assemblea: la 
data, l’ordine del giorno, le presenze, la sin-
tesi dei punti trattati, le decisioni assunte.
Verbale del Consiglio Direttivo: è un raccogli-
tore che contiene il verbale di ogni riunione: 
la data, l’ordine del giorno, la presenza, i 
punti trattati, le decisioni assunte.
Registro dei Volontari: è un libretto cartaceo 
che riporta il nominativo del volontario con il 
luogo e la data di nascita, la residenza, il 
Codice Fiscale, la data di inizio dell’attività di 
volontariato ed, eventualmente, la data di 
cessazione dell’attività di volontariato. Il 
Registro viene firmato periodicamente dalla 
presidente e riporta il numero dei volontari 
in attività (ai fini dell’assicurazione fa testo 
questo numero). 
Nel corso dell’anno 2022: si è tenuta 1 
assemblea dei Soci per l’approvazione del 
Bilancio (consuntivo e preventivo), il 
Consiglio Direttivo si è riunito 5 volte. 
I verbali, il libro soci, il Registro dei volontari 
si trovano presso la sede dell’associazione e 
possono essere consultati dai Soci. 

Marcia della pace, Lecco
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Da molti anni, l’associazione ALE 
G. assicura la facilitazione linguistica 
nelle scuole del meratese e del 
vimercatese. Cosa si intende per 
facilitazione linguistica?

Il servizio di facilitazione linguistica 
si svolge all’interno della scuola, a 
supporto degli insegnanti; si rivolge 
agli alunni immigrati o figli di persone 
immigrate per favorire l’apprendi-
mento della lingua italiana. Lo scopo 
è il seguente: promuovere l’apprendi-
mento generale e favorire una serena 
e attiva partecipazione alla vita scola-
stica degli alunni immigrati; ricono-
scere agli alunni neoarrivati non solo 
il diritto all’acquisizione della lingua 
del paese di accoglienza, ma anche e 
soprattutto il diritto alla riuscita scola-
stica; legittimare e valorizzare, attra-
verso molteplici attività didattiche, le 
origini e la cultura di appartenenza 
del minore straniero; offrire l’oppor-
tunità di stabilire un rapporto positivo 
e continuativo tra scuola e famiglia; 
coadiuvare il lavoro scolastico dell’in-
segnante attraverso il confronto tra il 
docente e la competenza specifica 
del facilitatore linguistico. Tutte le 
scuole sono interessate: infanzia, pri-
maria, secondaria di primo grado, 
secondaria di secondo grado. 

La facilitazione linguistica inten-
de sostenere gli alunni immigrati per 
l’acquisizione dell’italiano L2 (lingua 

seconda), sia come lingua del quoti-
diano per la comunicazione, sia come 
lingua dello studio. Il cammino degli 
alunni immigrati per imparare l’italia-
no può essere suddiviso in tre tappe:
a) la fase iniziale dell’apprendimento: 

comprendere e comunicare (alun-
ni neoiscritti): sviluppare la capaci-
tà di ascolto e comprensione dei 
messaggi orali, acquisire il lessico 
fondamentale della lingua italiana, 
acquisire le strutture grammaticali 
di base;

b) la fase “ponte” di accesso all’italia-
no dello studio (alunni neoarrivati): 
saper usare la lingua per studiare, 
sostenere l’apprendimento della 
L2 come lingua di contatto, fornire 
all’alunno conoscenze cognitive 
per metterlo in condizione di parte-
cipare alla “vita di classe”;

c) la fase degli apprendimenti comuni 
(alunni di recente immigrazione): 
rendere i contenuti di studio più 
trasparenti e i testi scritti più 
accessibili, valorizzare i diversi rife-
rimenti culturali, offrire occasioni 
di scambio e di arricchimento reci-
proco.

Il facilitatore linguistico è una 
persona professionalmente prepara-
ta e aggiornata sulle strategie didatti-
che ed educative, sulle modalità 
dell’accoglienza, sulla conoscenza 
delle culture di provenienza. I facilita-

tori linguistici operatori dell’associa-
zione ALE G. rispondono pienamente 
a queste caratteristiche, confermate 
dai titoli di studio conseguiti, dai corsi 
di formazione frequentati, dalla plu-
riennale esperienza acquisita. 

Nel corso dell’anno 2022 i nostri 
facilitatori sono intervenuti:

• Ambito meratese: nelle scuole 
primarie e secondarie di primo grado 
dei 9 Istituti Comprensivi e in 5 scuo-
le secondarie di secondo grado: gli 
alunni seguiti sono stati comples-
sivamente 105. 

I Paesi di provenienza degli alunni 
sono i seguenti: Afghanistan, Albania, 
Bangladesh, Brasile, Burkina Faso, 
Cina, Costa d’Avorio, Ecuador, Egitto, 
Ghana, Guinea Conakry, India, 
Marocco, Moldavia, Thailandia, 
Pakistan, Perù, Repubblica 
Domenicana, Senegal, Togo, Sri 
Lanka, Tunisia, Ucraina, Venezuela.

• Vimercatese: nelle scuole dell’in-
fanzia, primarie e secondarie di primo 
grado degli Istituti Comprensivi di 
Carnate e di Cornate: gli alunni 
seguiti sono stati complessiva-
mente 37. 

I Paesi di provenienza degli alunni 
sono i seguenti: Albania, Bangladesh, 
Brasile, Bulgaria, Ecuador, Egitto, 
Marocco, Moldavia, Ghana, Romania, 
Sudan, Perù, Senegal, Ucraina.

L’associazione ALE G., da molti anni, assicura il servizio 
di mediazione culturale nelle scuole e negli enti del mera-
tese e del vimercatese. Cosa si intende per mediazione 
culturale?

E’ una pratica costruttiva che facilita il dialogo e l’incon-
tro tra gli immigrati e la società d’accoglienza per favorire 
la conoscenza reciproca di culture, di valori, di tradizioni, 
di diritto, di sistemi sociali, in una prospettiva di scambio 
e di arricchimento reciproco. 

Gli obiettivi del servizio ALE G. possono essere così 
sintetizzati: collaborare nella definizione di pratiche condi-
vise all’interno della scuola e in altri contesti, in tema di 
accoglienza dei soggetti migranti; promuovere una com-
prensione reciproca tra soggetti, grazie al passaggio di 
informazioni relative alle procedure, alle formalità, alle 
consuetudini nella gestione dei diversi contesti in cui la 
mediazione è a supporto; supportare gli operatori dei vari 
contesti (assistenti sociali, docenti, psicologi) e le fami-
glie migranti nel comprendere il punto di vista dell’altro 

per favorire un funzionale riconoscimento reciproco; nel 
contesto scuola, promuovere modalità di scambio e 
conoscenza reciproca fra le culture degli alunni seguiti e il 
gruppo classe e coinvolgere attraverso temi e attività spe-
cifiche le famiglie di alunni stranieri.

ll mediatore linguistico-culturale è un professionista 
che svolge attività di interpretariato linguistico, traduzione 
e orientamento culturale, svolgendo una funzione di 
“ponte” tra i bisogni dei migranti e le risposte offerte da 
enti pubblici e strutture private italiane. 

Nel corso del 2022, i nostri mediatori hanno assicurato:
• Ambito meratese: 103 interventi nelle scuole (incon-

tri e colloqui tra insegnanti e famiglie, accoglienza degli 
alunni neoarrivati, orientamento scolastico), 35 interventi 
per i Servizi Sociali, 15 interventi presso cooperative 
o associazioni

• Vimercatese: 26 interventi nelle scuole, 11 inter-
venti nei Comuni.

LA MEDIAZIONE CULTURALE

LA FACILITAZIONE LINGUISTICA
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Con il finanziamento della TAVOLA 
VALDESE 8per1000 è stato realizzato, 
da gennaio a giugno 2022, il progetto 
“LA BOTTEGA DEI NARRASTORIE”. 
Ad ottobre 2022 è iniziato il secondo 
anno dello stesso progetto. In cosa 
consiste?

Si tratta di laboratori narrativi ed 
espressivi rivolti a bambini non italo-
foni di 4 e 5 anni (penultimo e ultimo 
anno della scuola dell’infanzia) per 
arricchire il loro linguaggio e per ricono-
scere in modo precoce i disturbi del 
linguaggio. Le attività si svolgono in 12 
scuole dell’infanzia della zona merate-
se/casatese: 7 statali (Airuno, Merate 
via Verdi, Sartirana, Montevecchia, 
Paderno, Robbiate, Verderio) e 5 parita-
rie (Cernusco L., Lomagna, Maresso, 
Missaglia, Olgiate Molgora). Nel pro-
getto di inizio anno sono stati coinvolti 
118 bambini; altrettanti sono coinvolti 
nel progetto iniziato ad ottobre.

La necessità di intervenire già in 
tenera età è quella di non correre il 
rischio che si abbiano all’interno 
della popolazione scolastica alunni 

più fragili, destinati ad abbandonare il 
contesto scolastico prima dell’età pre-
vista. 

I laboratori narrativi sono basati 
sull’approccio ludico, sull’utilizzo 
dell’immaginazione, sulla mobilita-
zione della sfera creativa e sul rap-
porto empatico tra i soggetti coin-
volti. L’empatia, l’ascolto dell’altro, 
l’attenzione al bambino e alle sue parti-
colari doti e predisposizioni naturali 
sono fattori imprescindibili, tenuti in 
massima considerazione per attivare la 
sfera cognitiva del bambino, stimolar-
ne l’apprendimento e la creatività inna-
ta. L’approccio ludico, il clima di sereni-
tà e divertimento, infatti, promuovono 
l’acquisizione spontanea di ogni sape-
re e, nel caso specifico, di un linguag-
gio più ricco, stimolando la capacità 
immaginativa e creativa del bambino e 
predisponendolo a migliorare le capaci-
tà comunicative ed espressive. 

Nella preparazione del progetto e 
nella sua realizzazione siamo guidati da 
tre concetti chiave ben espressi da 
Gianni Rodari:

“Vale la pena che un bambino impa-
ri piangendo quello che può imparare 
ridendo?” (Il libro degli errori)

“La fiaba è il luogo di tutte le ipote-
si: essa ci può dare le chiavi per entra-
re nella realtà per strade nuove, può 
aiutare il bambino a conoscere il 
mondo.” (La freccia azzurra) 

“La terza ragione di felicità …….. 
risiede nella possibilità di ragionare, 
non solo sulla funzione dell’immagina-
zione e sulle tecniche per stimolarla, 
ma sul modo di comunicare a tutti 
quelle tecniche, per esempio per 
farne uno strumento per l’educazione 
linguistica dei bambini.” (La grammati-
ca della fantasia)

Siamo inoltre consapevoli che l’im-
maginazione, e la capacità di esprime-
re le sue creazioni, rappresentano uno 
strumento indispensabile per migliora-
re se stessi e il mondo a vantaggio del 
benessere di tutti.

LA BOTTEGA DEI NARRASTORIE

Donazione Avient
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DOPOSCUOLA ANNUALE ED ESTIVO

ATTIVITÀ ALE G.

Da anni nel meratese funziona 
lo “sportello immigrati”: un servi-
zio gestito dall’associazione ALE 
G. per aiutare le persone immigra-
te. Dopo l’emergenza sanitaria 
dovuta al Covid (che ha modificato 
le sedi dello sportello) per l’anno 
2022 la presenza è stata la 
seguente: a Paderno D’Adda il 
martedì pomeriggio, a Osnago il 
giovedì pomeriggio, a Lomagna il 
sabato mattina.

In tutte e tre le sedi abbiamo 
garantito le dovute precauzioni: su 
appuntamento, 1 persona alla 
volta, il green pass, il gel per le 
mani, la mascherina, i separatori 
in plexiglas, la igienizzazione dei 
tavoli e delle sedie. Anche per 
l’anno 2022, la gestione degli 
sportelli immigrati è stata affidata 
ai mediatori culturali Eglantina 
Pollozi e Ass Casset, coadiuvati da 
tre volontari: Emy, Giovanna, 
Luigi. 

Nel corso dell’anno 2022 (dati 
fino ad ottobre), le persone che si 
sono rivolte agli sportelli sono 
state 531. La principale attività 
dello sportello riguarda l’assisten-
za per i documenti necessari 

all’arrivo e alla permanenza in 
Italia: permesso di soggiorno e 
carta di soggiorno. Un dato impor-
tante riguarda la richiesta di citta-
dinanza: sempre più persone chie-
dono di inoltrare online la richiesta 
di cittadinanza, avendo maturato 

più di 10 anni di presenza ininter-
rotta in Italia e dimostrando di 
avere un reddito sufficiente. Nel 
corso dell’anno 2022 le persone 
che hanno inoltrato la richiesta di 
cittadinanza presso i nostri spor-
telli sono state ben 99.

Doposcuola annuale ed estivo a Lomagna
Come per gli altri anni, si è svolto dall’inizio di ottobre 

2021 alla fine di maggio 2022, il doposcuola annuale. E’ 
stato assicurato dalla collaborazione di numerosi volonta-
ri: un totale di 21 persone, 6 delle quali hanno operato a 
distanza. Tra i volontari vi sono insegnanti in pensione ma 
anche giovani studenti. Il doposcuola si è svolto presso la 
sede dell’associazione, a Lomagna: il mercoledì e il 
venerdì pomeriggio.

Oltre 30 sono gli alunni che hanno usufruito del dopo-
scuola annuale: della primaria, della secondaria di primo 
e di secondo grado. I Paesi di provenienza: Marocco, 
Romania, Senegal, Costa D’Avorio, Guinea Bissau, Egitto, 
Albania, Bangladesh, Pakistan, Ecuador, Argentina, 
Tunisia, Italia. 

Il doposcuola estivo si è svolto per 3 settimane, dal 20 
giugno all’ 8 luglio 2022, tutti i giorni dal lunedì al venerdì, 
al mattino. I volontari sono stati 22, alcuni presenti tutti i 
giorni altri in modo saltuario. Tra questi vi sono stati 7 
studenti delle scuole medie superiori. 23 gli alunni che 

hanno usufruito del doposcuola estivo, 10 dei quali a 
distanza.

Doposcuola annuale ed estivo a Calco 
Il doposcuola annuale è stato realizzato anche a Calco, 

finanziato dal Comune e dall’associazione Volontari 
Cristina. Da parte nostra, attraverso una convenzione, 
abbiamo assicurato cinque operatori con esperienza, ai 
quali si sono affiancati 6 volontari. Il doposcuola si è svol-
to dalla metà di ottobre 2021 alla fine di maggio 2022, in 
presenza, presso la scuola secondaria di I grado di Calco. 
Il doposcuola, rivolto agli alunni immigrati e non, si è 
svolto il martedì, il mercoledì e il venerdì pomeriggio. Gli 
alunni che hanno usufruito del doposcuola annuale sono 
stati 26, della primaria e della secondaria di primo grado.

Il doposcuola estivo si è svolto presso i locali della ex 
biblioteca, per 4 settimane dal 20 giugno al 15 luglio 
2022, al mattino. L’attività è stata assicurata da 4 opera-
tori e da 5 volontari. Gli alunni che hanno usufruito del 
doposcuola estivo sono stati 16.

SPORTELLO IMMIGRATI

Doposcuola estivo, Lomagna



N E W S  • 7ATTUALITÀ

Per la prima volta dal 1983/1984, 
primo anno scolastico nel quale sono 
stati raccolti dati statistici attendibi-
li, nel 2020/2021 si registra una fles-
sione della presenza di studenti con 
cittadinanza non italiana nelle nostre 
scuole: sono 865.388, 11.000 in 
meno rispetto all’anno precedente. 
Nonostante la flessione,  resta inal-
terata la percentuale  di studenti 
con cittadinanza non italiana sul tota-
le degli studenti in Italia (sono 
il 10,3%) poiché è diminuito, al con-
tempo, di quasi 121 mila unità anche 
il totale generale degli alunni.

Il totale degli studenti nel 
2020/2021 è stato di 8.367.484: 
7.507.484 nelle scuole statali e 
860.000 nelle scuole paritarie.

È quanto emerge dall’annua-
le  approfondimento statistico del 
Ministero dell’Istruzione in riferimen-
to all’anno scolastico 2020/2021. 

La diminuzione più consistente si 
registra nella scuola nell’infanzia, 
seguono primaria e secondaria di I 

IL 10,3% DEGLI STUDENTI SONO 
CON CITTADINANZA NON ITALIANA

SCUOLA

grado. In controtendenza i dati della 
Secondaria di II grado in cui si rileva 
un aumento di oltre 13 mila ragaz-
zi/e.

I tassi di scolarità sono analoghi a 
quelli degli studenti italiani con l’ec-
cezione della fascia 17-18 anni per 
cui il tasso di scolarità degli studenti 
con cittadinanza non italiana scende 
al 77,4%.

Le studentesse e gli studenti con 
cittadinanza non italiana si trovano 
soprattutto nelle scuole del Nord che 
raccolgono il 65,3% del totale, 
seguono il Centro, con il 22,2%, e il 
sud con il 12,5%. 

La Regione con la presenza mag-
giore è la Lombardia, che nello scor-
so anno scolastico ha ospitato oltre 
un quarto del totale presente nel 
nostro Paese (25,5%).

Due su tre studenti con cittadi-
nanza non italiana sono nati in 
Italia, in aumento rispetto all’anno di 
rilevazione precedente. Colpisce il 
dato degli studenti di origine cinese 

che, nell’86% dei casi, sono di 
seconda generazione.

I Paesi di origine coprono quasi 
200 cittadinanze. Il 45% è di origine 
europea, una percentuale stabile, 
seppure in lieve diminuzione. 
Seguono bambini e ragazzi di prove-
nienza africana (27%) e asiatica 
(20%). I principali Paesi di provenien-
za sono: Romania, Albania, Marocco, 
Cina, Egitto. 

Il Report del MIUR evidenzia anche 
le tendenze relative al  ritardo scola-
stico, che nell’anno scolastico 
2020/2021 coinvolge il 7,5% degli 
studenti italiani contro il 26,9% degli 
studenti con cittadinanza non italia-
na. Il massimo divario si riscontra 
nella Secondaria di II grado dove le 
percentuali dei ritardi diventano 
rispettivamente 16,0% e 53,2%.

Le differenze fra i due gruppi sono 
particolarmente marcate anche 
rispetto al tasso di abbandono scola-
stico: l’indicatore europeo degli Early 
Leaving from Education and Training 
(ELET) per gli studenti stranieri nel 
nostro Paese è pari al 35,4% a fronte 
di una media nazionale del 13,1%; è 
il più alto in Europa.

Marcia della pace, Lecco
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E’ stata importante per te l’espe-
rienza fatta in Ale G.?

E’ stata molto, molto importante per-
ché mi è servita per capire tante cose 
ed è riuscita a mettermi in contatto con 
centinaia, per non dire migliaia di perso-
ne di diverse nazionalità e di diverse 
culture. E questo è stato un arricchi-
mento per me…ma penso anche per 
loro. 

In particolare hai seguito lo sportel-
lo immigrati, il sabato mattina. Hai 
incontrato centinaia di immigrati. 
Cosa ricordi con maggior piacere e 
cosa invece ti ha colpito in modo 
negativo.

Allora, in modo particolare mi ricordo 
le soddisfazioni che hanno le persone 
quando ti pongono delle domande, 
oppure cercano delle soluzioni e tu rie-
sci ad ascoltarle, perché l’ascolto è 
molto importante per capire o decifrare 
delle cose non dette. Alla fine, dando 
loro delle risposte, riscontri, guardando 
la persona, che è soddisfatta: ha trovato 
delle risposte che, probabilmente, non 
pensava invece di ottenere. Perché sono 
domande, o problemi, complessi che 
riguardano il suo soggiorno, la sua per-
manenza in Italia. Sia suoi, che dei suoi 
familiari. E questo mi ha fatto molto 
piacere perché, appunto, diventi un 
punto di riferimento per tante, tantissi-
me persone.

Le cose negative, al contrario, sono 
quando sento testimonianze di qualcu-
no che è stato “truffato”. Gente che arri-
va nel nostro paese dicendo che ha 
dovuto spendere tanti soldi per poter 
arrivare in Italia. Oppure alcuni profughi 
che ti raccontano di aver perso i familia-
ri nel deserto, in Libia o in mare… 
Ascoltare tutto questo è una cosa che ti 
resta. 

Altrimenti ci sono persone che cerchi 
di aiutare, ma non sono onesti fin dall’i-
nizio, non ti dicono le cose subito e poi 
scopri, dopo aver fatto il possibile per 
aiutarle, che non ti hanno detto delle 
cose o che hanno addirittura cercato di 

ingannarti. E questo purtroppo accade, 
più spesso di quanto si pensi.  

Pensa che ci sono persino professioni-
sti, italiani e non, che fanno il tuo stesso 
lavoro e che si approfittano chiedendoti 
tante informazioni inerenti al tuo lavoro, 
non dicendo però che se ne servono per 
fare il LORO lavoro, sfruttando l’infor-
mazione che hanno preso da te per 
guadagnarci. E questa, secondo me, si 
chiama disonestà. E purtroppo succe-
de… 

Come ben sai, per risiedere in Italia, 
un immigrato ha bisogno di tante 
pratiche burocratiche e anche di 
pagare in continuazione (per il 
Permesso di Soggiorno, per la Carta, 
per la richiesta di Cittadinanza). Si 
potrebbe semplificare. Avresti qual-
che proposta in merito? 

La prima cosa sarebbe quella di 
“sganciare” il fenomeno migratorio 
dalla Polizia, affidando tutte queste pra-
tiche ai Comuni. Chi meglio dei Comuni 
conosce chi abita nel proprio territorio? 
Perché lasciar governare questa cosa al 
Ministro dell’Interno significa che tu 
basi tutto il fenomeno migratorio sulla 
sicurezza, quando invece è un fenome-
no che va governato con intelligenza e 
con l’ottica di semplificare le pratiche 
burocratiche.

Per quanto riguarda la richiesta di 
Cittadinanza italiana, mi sembra che 
dieci anni siano troppi…troppi. Tu devi 
risiedere in Italia per dieci anni in modo 
continuativo, sperando di ottenerla, 
aspettando ancora tre, se non quattro 
anni! Per me ne bastano cinque, sei… 
Altra cosa: i bambini nati e cresciuti in 
Italia devono diventare cittadini italiani. 
Punto e basta, senza dover aspettare 
diciotto anni. Lo ius soli io lo applicherai 
anche domani, perché non ha senso una 
legge che ti permette di diventare citta-
dino italiano solo se paghi i contributi. 
Certo, bisogna in qualche modo “guada-
gnarsela” la Cittadinanza, ma non a 
livello economico. Legare il diritto di 
diventare italiano all’economia non va 

bene perché, anziché facilitare l’integra-
zione, l’inserimento, il senso di apparte-
nenza al Paese, tu dici alla persona: “Ok, 
per fare questo mi chiedi di pagare…” 
Va bene, io pago, però stai tralasciando 
tutto il resto: lo sposare i valori di un 
Paese e la sua cultura. Questi sono 
messi in secondo piano quando invece 
dovrebbero essere la cosa più importan-
te. Invece ora in primo piano è messo 
l’aspetto economico: tu immigrato 
paghi, tanto, e io Stato ti do i documen-
ti per soggiornare. Io credo che questa 
non sia la via giusta per una corretta 
integrazione. 

In conclusione io cambierei tutto que-
sto “pacchetto”. Lo cambierei mettendo 
come requisito, al pari di altri Paesi 
dell’Unione Europea, anche l’acquisizio-
ne di alcuni valori, che poi accompagne-
ranno queste pratiche burocratiche, cer-
cando chiaramente di snellirle.

Ti dico solo una cosa: a un bambino 
migrante prendono le impronte digitali 
da quando ha sei anni…  

Questa è una discriminazione nei loro 
confronti. Secondo me è terribile que-
sta cosa. E perché è così? Perché dalla 
legge Turco-Napolitano, dalla Bossi-Fini, 
la cosa al centro è la “sicurezza”. 

E tutto il resto? 
So bene che è solo una questione 

politica dopotutto. Chi vuole governare, 

ASS CASSET, VICEPRESIDENTE
ASSOCIAZIONE ALE G.

INTERVISTA
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sa che ha gioco facile se se la prende 
con i “migranti”. Salvo che, una volta al 
Governo, ciò che tu hai promesso, è 
difficile, se non impossibile da realizza-
re, anche perché ci sono norme euro-
pee e internazionali che l’Italia è tenuta 
a rispettare. Si tratta di un fenomeno 
complesso che necessita di un cambio 
di visione radicale. 

Per i documenti di ingresso e di 
soggiorno in Italia le Questure e le 
Prefetture sono enti indispensabili. 
Qual è stato il tuo rapporto con la 
Questura e la Prefettura di Lecco?

Un ottimo rapporto. Ho trovato sem-
pre persone molto preparate, collabora-
tive, ma soprattutto sensibili. Pur rispet-
tando chiaramente il loro ruolo e l’istitu-
zione che rappresentano. 

Sono tutti preparati e con un’ottima 
competenza nel loro lavoro. Sono anni 
che ho ottimi rapporti con l’Ufficio 
Migranti e la Prefettura e mi sono sem-
pre trovato bene e questo agevola molto 
anche il nostro lavoro. A Lecco troviamo 
un’isola felice. 

E’ vero che è una giurisdizione picco-
la, ma ci sono altre realtà piccole che 
lavorano comunque peggio. Invece a 
Lecco c’è la consapevolezza di dover 
lavorare bene, con intelligenza. Perché 
solo in questo modo si riescono a risol-
vere i problemi. 

Una domanda più generale: tanti 
africani cercano di entrare in Italia 
attraverso il Mar Mediterraneo, 
rischiando la vita. Quale protrebbe 
essere una politica dell’immigrazione 
degna di un Paese civile? 

Faccio una premessa: nessuno lascia 
il suo paese rischiando la vita. Se una 
persona arriva a quel punto vuole dire 
che è proprio disperato. Se tu ti trovi in 
un paese in cui hai studiato, anche 
tanto, sei arrivato fino agli studi superio-
ri e ti trovi senza prospettive, senza una 
possibilità, nel nulla, uno dice: “Piuttosto 
rischio”. E il motivo è che hanno un pro-
blema. Quando parlo con queste perso-
ne loro spesso mi dicono: “ma tu non te 
ne rendi conto di come viviamo” e io 
rispondo che no, non è vero. Me ne 
rendo conto eccome: sia quando torno 
in Senegal, sia quando cerco informazio-
ni a riguardo perché è una cosa che mi 
sta a cuore. E, secondo me, sono tutte 
cose che potrebbero essere risolte per-
ché in fondo queste politiche economi-
che imposte dall’alto (Banca Mondiale e 
Fondo Monetario Internazionale) non 
sono adatte per i paesi in via di sviluppo. 
Vanno bene per le economie degli stati 
europei o americani, ma non africani. 
Pensa solo all’esempio della moneta 
utilizzata nei sedici paesi dell’Africa occi-
dentale: la moneta locale è coniata in 
Francia. Significa che tu deleghi la tua 
economia a uno stato europeo, quindi 
non hai nessun tipo di indipendenza. 
Avrebbe senso stampare l’Euro in 
Senegal? Il sottosuolo africano è ricco di 
materie prime, lo sappiamo. E’ per que-
sto che le soluzioni possibili non vanno 
bene per alcuni Stati che sfruttano que-
ste materie prime. E i governi dei paesi 
africani sono complici di questi Stati e 
accettano tutto ciò che viene chiesto 
loro. Lo fanno per rimanere al potere. 
Sono anni che i presidenti di alcuni stati 
africani cambiano la Costituzione per 
potersi fare rieleggere dopo due, tre 
mandati, o organizzano colpi di Stato 
per poter rimanere sempre e comunque 
al potere, spesso con l’approvazione e 
l’aiuto degli stati europei. Invece biso-
gnerebbe che avessero davvero governi 
democratici, che attuassero politiche 
adeguate di sviluppo che possano dare 
delle vere prospettive ai propri cittadini, 
soprattutto ai giovani.  Politiche a lungo 

termine che li facciano rimanere nel 
paese dove sono nati. Loro, dopotutto, 
sono manodopera e risorse umane che 
potrebbero realmente contribuire allo 
sviluppo del proprio paese. E invece 
sono costretti ad andarsene, seguendo 
esattamente le “proprie” risorse che 
sono state portate via. 

Non dico che questo sia l’unico moti-
vo, perché ce ne sono tanti, ma è sicu-
ramente uno dei principali.  Si potrebbe-
ro benissimo fare degli accordi che 
facilitino l’ingresso regolare dei cittadini 
stranieri attraverso “corridoi”. Non dico 
che bisogna essere “porte aperte”. Ma 
regolarizzare i flussi, questo sì. E’ diffici-
lissimo, se non impossibile, per un citta-
dino africano ottenere un visto: viene 
quasi sempre negato. Quindi, i soldi che 
comunque avrebbe utilizzato per chie-
dere due, tre volte un visto regolare, 
che non viene comunque mai rilasciato, 
li utilizza per entrare illegalmente in 
Europa, pagando la criminalità e rischian-
do la vita nel Mediterraneo. 

Non esiste la soluzione migliore per 
tutti, ma, volendo, questo fenomeno 
può essere sradicato e sconfitto, attuan-
do delle politiche di accoglienza e di 
ingresso, molto diverse da quelle attuali. 
La terribile vicenda aperta con la guerra 
in Ucraina lo dimostra: sono stati accolti 
migliaia di profughi attraverso politiche 
di accoglienza. Come mai per gli uni è 
possibile e per gli altri no? 

Quando è nata Ale G. non esisteva-
no tanti punti di riferimento per gli 
immigrati. Ora, invece, ce ne sono 
sicuramente di più. La presenza di 
Ale G. ha ancora senso oppure è 
superata? Ci sono delle esigenze 
nuove alle quali cercare di risponde-
re?  

Beh, quando è nata Ale G. tanti servi-
zi già esistevano. Non è lì il problema. E, 
secondo me, c’è sempre bisogno di 
associazioni o enti che si occupino della 
questione dei migranti e che abbiano 
soprattutto competenza nel farlo. Perché 
mandare allo sbaraglio le persone è 
sbagliatissimo. Quindi, come no, Ale G, 
ha ancora senso di esistere, visto anche 
i numerosi servizi che dà per agevolare 
l’inserimento e l’integrazione. 

	 Testimonianza di Ass Casset 
raccolta da Alessia Michela Dell’Orto 

 sabato 5 novembre 2022

TESTIMONIANZE

Ass Casset, sportello immigrati
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Africa No Filter, un’organizzazio-
ne no-profit che lavora per cam-
biare la narrazione dell’Africa, ha 
lanciato una sfida alla comunità 
della cooperazione allo sviluppo: 
quella di adottare un approccio 
più etico. Lo ha fatto con la pro-
mozione di una guida “Un 
manuale di narrativa etica”. 

Decolonizzare il mondo della 
cooperazione allo sviluppo è un 
percorso lungo che comporta 
cambiamenti culturali importanti 
che devono avvenire sia a livello 
delle organizzazioni che nell’opi-
nione pubblica. Nonostante i 
cambiamenti degli ultimi decenni 
la narrazione dell’aiuto, in partico-
lare sull’Africa, soffre di pesan-
ti stereotipi che si auto-alimen-
tano  nelle dinamiche dell’infor-
mazione e della comunicazione, 
soprattutto quella che ha come 
scopo la raccolta di fondi. 

Camerun e Nigeria si aggiungeran-
no alla  Iniziativa cacao di Costa d’A-
vorio e Ghana, un’intesa creata da 
quest’ultimi due paesi per promuo-
vere i loro interessi settoriali.  Ad 
annunciarlo è stato ieri il rappresen-
tante dell’Iniziativa, Alex Assanvo. 

È un ulteriore passo avanti per i 
paesi africani produttori di cacao che 
puntano a valorizzare la loro quota di 
mercato internazionale. Costa d’Avo-
rio e Ghana rappresentano intorno al 

60% della produzione mondiale di 
cacao. Con l’aggiunta dei due nuovi 
arrivati, l’iniziativa arriva al 75%. 

E altri paesi nel continente potreb-
bero accodarsi, per creare un fronte 
unico dei produttori africani. 

Il fine ultimo è di negoziare tariffe 
più convenienti per gli agricoltori 
locali. Di cui un’ampia maggioranza 
riesce a malapena a sviluppare un’e-
conomia di mero sostentamento 
dalla coltivazione.

AFRICA
ECCO COME CAMBIARE LA NARRAZIONE  
BASATA SU LUOGHI COMUNI

ATTUALITÀ

LOMAGNA CALCO

Riequilibrare questa narrazione 
stereotipata sull’Africa è oggi una 
priorità che deve mettere in 
discussione i ruoli degli attori 
della cooperazione internaziona-
le; le immagini di un continente 
definito prevalentemente da con-
flitti, malattie, scarsa leader-
ship, povertà e corruzione sono 
obsolete e dannose. Continuiamo 
a vedere troppi finanziatori dello 
sviluppo, media e narratori occi-
dentali che si ritraggono come 
“salvatori bianchi” e suscitano 
nell’opinione pubblica pietà per 
gli africani. Questa non può esse-
re la storia unica del continente, 
esiste un’Africa di prospettive, un 
luogo dinamico, creativo, inno-
vativo e progressista.

Prevale ancora la storia della 
coraggiosa celebrity bianca che si 
avventura in Africa a portare aiuto 
ai bambini malnutriti o malati 

presso la ONG di turno e riempie 
i social network di immagini e 
contenuti altamente stereotipati. 
Difficile trovare invece storie che 
raccontino il libero arbitrio delle 
comunità locali e degli individui 
che per risolvere le proprie sfide 
si sono attivati autonomamente 
dagli aiuti. Questo contribuisce a 
consolidare un’idea sbagliata 
nell’opinione pubblica che l’Africa 
sia distrutta, dipendente dagli 
aiuti esterni e che la sua gente 
non abbia il potere di agire.

Le storie non etiche, secondo 
la guida, sono quelle che: si con-
centrano sul deficit di una comu-
nità o di un individuo piuttosto 
che sulla sua azione; storie che 
descrivono le organizzazioni di 
sviluppo come gli eroi; immagini 
stereotipate o immagini d’archi-
vio che non rispecchiano i sogget-
ti della storia; storie che si basano 
sulla pietà per coinvolgere il pub-
blico.

Al contrario, la narrazione etica 
mette in evidenza i successi e 
l’azione delle persone nelle sto-
rie. Le storie etiche: mostrano gli 
africani come capaci e innovativi; 
evidenziano come gli africani pos-
sono collaborare tra loro; mostra-
no gli africani, le loro comunità e 
organizzazioni come al centro 
della storia; definiscono contesto 
e sfumature nell’affrontare i pro-
blemi; non si affidano a sentimen-
ti pietistici per influenzare il pub-
blico; comunicano le differenti 
realtà dei paesi africani e non 
trattano l’Africa come un unico 
paese.

La guida infine identifica i punti 
su cui lavorare per superare le 
narrazioni stereotipate e cambia-
re modo di raccontare il continen-
te e la cooperazione con le comu-
nità locali.

RIPORTIAMO DUE ESEMPI DI 
STORIE ETICHE.

CAMERUN E NIGERIA SI UNISCONO 
AL CONSORZIO DI PRODUTTORI DI CACAO AFRICANI

Costa D’Avorio, produzione cacao
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In seguito alle elezioni legislati-
ve del 31 luglio 2022, il Senegal 
ha ora la più alta percentuale di 
donne parlamentari mai raggiun-
ta in Africa occidentale, con 73 
deputate su 165 scranni parla-
mentari. Ciò significa che il 44% 
dei seggi della nuova legislatura 
è occupato da donne, la percen-
tuale più alta di qualsiasi altro 
paese della regione. Per avere 
un termine di confronto, in Mali 
la percentuale è pari al 27%, 
mentre in Italia al 34%.

L’insediamento dei 165 depu-
tati e deputate della XIV legisla-
tura senegalese è avvenuta il 12 
settembre 2022. L’assemblea 
nazionale, che corrisponde al 
parlamento, è monocamerale ed 
è eletta a suffragio universale 
diretto per un mandato di 5 anni.

Il Senegal è al 4° posto in 
Africa e al 18° nel mondo per la 
parità di genere in parlamento, 
davanti a Svizzera, Francia, Gran 

Bretagna e Stati Uniti. Come 
detto, si tratta della più alta per-
centuale di donne parlamentari 
mai registrata in Africa occiden-
tale e alla base di questo valore 
c’è una legge del 2010 che richie-
de la parità assoluta tra i sessi in 
tutte le istituzioni elettive.

Ma la presenza di 73 deputate 
può veramente gettare le basi 
per un cambiamento in un paese 
definito da modi di vivere ancora 
molto patriarcali?

S. Ba è una sociologa senega-
lese e lavora nell’ambito della 
cooperazione internazionale: “La 
parità dei sessi in sede politica 
non è stata ancora raggiunta. 
Inoltre non dimentichiamo che i 
capi partito sono uomini”.  
Secondo la sociologa, che assie-
me ad altre donne senegalesi 
sta cercando di gettare le basi 
per formare un collettivo femmi-
nista, le vere questioni urgenti 
che il parlamento dovrebbe 

affrontare riguardano due aspetti 
principali: la legalizzazione dell’a-
borto terapeutico in caso di vio-
lenza sessuale e una radicale 
revisione del Codice della fami-
glia.

“Le nuove deputate dovrebbe-
ro veramente impegnarsi su 
questi due temi. Non si può 
imporre la gravidanza e le conse-
guenze di uno stupro a una 
donna”, spiega S. Ba. “Una 
seconda cosa sulla quale spero 
che le neo-deputate lavoreranno 
è l’attualizzazione del Codice 
della famiglia, che risale al 
1972. L’attuale Codice da troppi 
poteri al padre, cosa che è fonte 
di numerose discriminazioni”. 
“Nelle famiglie senegalesi – pro-
segue – è la madre che sta più 
tempo con i bambini, quindi deve 
avere pari diritti del padre nei 
confronti dei figli. Le responsabi-
lità genitoriali devono essere 
uguali.”

SENEGAL: PARLAMENTO SEMPRE PIÙ ROSA

Senegal, Parlamento
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Come ogni anno un certo numero di cittadini, al 
momento della dichiarazione dei redditi, indica la 
nostra associazione come beneficiaria del 5permil-
le.

Per quanto riguar-
da le dichiarazioni 
relative all’anno 
2021, le scelte a 
favore di ALE G. 
sono state 205, 11 
in più rispetto all’an-
no precedente. Il 
contributo corri-
spondente è 
stato di euro 
9.916,72; somma 
che ci è stata ver-
sata alla fine di 
ottobre 2022.

Il 5 per mille è 
entrato a far parte a 
pieno titolo del siste-
ma fiscale italiano. 
Per molte associa-
zioni, compresa la 
nostra, il 5 per mille 
rappresenta un con-
creto aiuto per il bilan- cio annuale. La nostra 
associazione non investe risorse economiche per 
farsi pubblicità e per avere adesioni al “5 per mille”, 
punta invece sui soci e sugli amici e sul loro passa 
parola.

E’ per questo che chiediamo ai nostri soci e 
sostenitori la collaborazione, per far sì che le 
scelte a favore dell’associazione ALE G. possa-
no aumentare: è sufficiente che la persona indichi 

il numero di Codice 
Fiscale dell’associazione 
ALE G. al momento della 

dichiarazione dei red-
diti: 940 157 00 
134.  

Per quanto riguarda la 
destinazione: il Consiglio 

Direttivo dell’associazio-
ne ALE G. ha confermato 
la scelta di destinare le 
somme 5permille:
l a un “fondo sede” da
utilizzarsi per le spese, di
gestione e di migliora-
mento, della nostra sede
di Lomagna
l alle spese condominiali
della sede (che compren-
dono il riscaldamento),
alle spese per l’energia
elettrica, alle spese telefo-
niche, per la tenuta del

sito (hosting), per la piattaforma della contabilità;
l alle spese per l’assicurazione dei volontari e per

la gestione delle paghe;
l al cofinanziamento di progetti ammessi a contri-

buto sui bandi.

UN AIUTO CONCRETO PER ALE G.
5 PER MILLE

In base allo Statuto, gli organi dell’associazione 
sono: l’Assemblea dei Soci, il Consiglio Direttivo, il 
Presidente. Questi ultimi durano in carica tre anni; 
essendo stati eletti il 30 novembre 2020, scadranno 
a novembre 2023.

Le persone che compongono il Consiglio Direttivo 
sono: Carmela Zambelli, Ass Casset, Sara Brambilla, 
Alessia Dell’Orto, Isidoro Galbusera, Luigi Magni, 
Claudio Magni, Angelo Mezza, Angela Zambelli. 

Il Consiglio Direttivo, nella stessa data, ha confer-
mato le seguenti cariche: Carmela Zambelli presi-
dente, Ass Casset vicepresidente, Antonia Pirovano
tesoriera.

I componenti degli organi sociali non percepiscono 
alcun compenso.

ORGANI SOCIALI ALE G.

no aumentare: è sufficiente che la persona indichi 
il numero di Codice 
Fiscale dell’associazione 
ALE G. al momento della 

dichiarazione dei red-
diti: 
134

Per quanto riguarda la 
destinazione: il Consiglio 

Direttivo dell’associazio-
ne ALE G. ha confermato 
la scelta di destinare le 
somme 5permille:
l a un “fondo sede” da 
utilizzarsi per le spese, di 
gestione e di migliora-

Ale G. continua a essere raggiungibile anche sui social, 

all’indirizzo:

 www.facebook.com/AleGOnlus
Se volete conoscere le nostre attività e iniziative, clicca-

te like sulla pagina e condividete! 

Se preferite invece cercarci sul web vero e proprio, 

ci siamo anche lì, all’indirizzo: 

www.aleg-onlus.it
Sul sito è possibile trovare informazioni più dettagliate e 

approfondite di tutte le nostre attività, passate, presenti 

e...future! 

Un grazie di cuore a tutti coloro che ci seguono.

FACEBOOK E SITO
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CORSO DI LINGUA ARABA PER I 
BAMBINI DI OSNAGO

Grazie alla nostra collaboratrice e 
mediatrice culturale Naglaa di 
Osnago, è continuato il corso di 
lingua araba rivolto ai bambini e ai 
ragazzi di Osnago. Si è svolto, la 
domenica mattina, in un locale del 
Comune con le misure di 
prevenzione necessarie, contenute 
in un apposito protocollo 
concordato con il Comune. 

MARCIA DELLA PACE  
Organizzata da diverse 

associazioni si è svolta la Marcia 
della Pace sabato 9 aprile 2022, da 
Calolziocorte a Lecco: lo slogan è 
stato Lecco: ponti non muri! 
Come associazione abbiamo 
partecipato, con il nostro striscione.

INIZIATIVA CON AZIENDA AVIENT
L’AVIENT è un’azienda 

multinazionale produttrice di 
materiali specializzati e sostenibili 
utilizzati in diversi settori quali 

medicale, trasporti, packaging, 
costruzione, cablaggio. L’AVIENT ha 
una sede anche a Lomagna. 
Attraverso il Sindaco di Lomagna si 
è stabilita una relazione con 
l’Associazione ALE G. per la 
seguente iniziativa: è stata attivata 
una raccolta di materiali scolastici 
nelle diverse sedi italiane di Avient 
da donare alle famiglie che vivono a 
Lomagna e limitrofi, e si rivolgono 
all’Associazione.

Grazie alla donazione del 
materiale scolastico, l’associazione 
ALE G. ha potuto soddisfare le 
esigenze di numerose famiglie che 
a essa fanno riferimento 
provenienti dal Senegal, Egitto, 
Marocco, Pakistan, Tunisia, Guinea, 
Nigeria, Ecuador. La varietà di 
materiale raccolto ha coinciso con 
le richieste delle scuole facenti 
parte in particolare dell’Istituto 
Comprensivo di Cernusco 
Lombardone. 

A conclusione dell’iniziativa, si è 
tenuto presso la sede Avient di 

Lomagna un incontro con i 
dipendenti, in cui la presidente ALE 
G. ha presentato l’associazione e le 
attività svolte a favore dei bambini 
migranti e delle loro famiglie.

FESTA DEL PAESE DI LOMAGNA
Sabato 17 settembre 2022, in 

occasione della Festa del paese di 
Lomagna, l’associazione ALE G. ha 
partecipato alla serata 
gastronomica. A partire dalle ore 
18, siamo stati presenti in piazza 
della Chiesa con il banchetto “Cibi 
dal mondo”. Grazie alla disponibilità 
e alla collaborazione di diverse 
famiglie immigrate, abbiamo offerto 
i cibi dell’Albania, Marocco, Egitto, 
Senegal, Salvador; i cibi sono stati 
preparati e offerti direttamente 
dalle famiglie. Come per gli altri 
anni, le specialità gastronomiche 
sono state particolarmente 
apprezzate. L’associazione, nel 
corso del 2021, ha realizzato inoltre 
le seguenti iniziative.

NOTIZIE IN BREVE
Festa del paese, Lomagna
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La legge 124 del 4 agosto 2017 
prevede l’obbligo di pubblicità e di 
trasparenza per gli Enti del Terzo 
Settore che ricevono finanziamenti 
dalla Pubblica Amministrazione. 

Con una circolare, il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali ha 
previsto le modalità di questo obbli-
go; in sintesi: l’obbligo è a partire dal 
1 gennaio 2019, il periodo riguarda 
l’anno precedente, le ODV rientrano 
tra le categorie previste. 

L’Ente del Terzo Settore (ad esem-
pio l’associazione ALE G.) deve far 
conoscere le risorse finanziarie rice-
vute dalla Pubblica Amministrazione: 
sovvenzioni, contributi, incarichi 
retribuiti; le informazioni da pubbli-
care sono: la denominazione del 
soggetto erogante, la somma incas-
sata, la data di incasso, la motivazio-
ne. La pubblicazione va fatta sul sito 
dell’associazione interessata. 

L’associazione ALE G., per le pro-
prie attività, riceve contributi pubbli-
ci in forme diverse: per progetti 
ammessi a contributo su bandi, per 
convenzioni con Comuni o scuole 
(in cambio di attività di facilitazione 
linguistica, mediazione culturale, 
animazione interculturale), per con-
tributi a specifici progetti. In ottem-
peranza alla legge sopra citata “tra-
sparenza sui contributi pubblici al 
non profit” pubblichiamo la seguen-
te tabella che riporta i contributi 
ricevuti nell’anno 2022, con il nomi-
nativo dell’ente pubblico e la moti-
vazione. 

ENTE PUBBLICO EROGANTE SOMMA 
INCASSATA 
(EURO)

DATA DI  
INCASSO

CAUSALE

Comune di CALCO (LC) 2.100,00 20/01/2022 Doposcuola annuale

Comune di ARCORE (LC) 240,00 24/01/2022 Mediazione culturale

OFFERTA SOCIALE, az. speciale, Vimercate (MB) 1.500,00 31/01/2022 Progetto LAB IMPACT: mediazione

Istituto Comprensivo CARNATE (MB) 1.614,00 14/02/2022 Facilitazione linguistica e mediazione

REGIONE LOMBARDIA 21.775,00 7/04/2022 Bando “Sostegno al Terzo Settore”

RETESALUTE, azienda speciale, Merate (LC) 25.014,82 8/04/2022 Progetto LAB IMPACT: facilitazione,  
mediazione, sportello immigrati

OFFERTA SOCIALE, az. speciale, Vimercate (MB) 1.455,00 29/04/2022 Progetto LAB IMPACT: mediazione

RETESALUTE, azienda speciale, Merate (LC) 5.609,03 17/05/2022 Progetto LAB IMPACT: facilitazione,  
mediazione, sportello immigrati

Comune di Lomagna (LC) 234,75 27/05/2022 Progetto ESTATE INSIEME

Istituto Comprensivo CORNATE D. (MB) 6.210,00 3/06/2022 Facilitazione linguistica e mediazione

Istituto Comprensivo BESANA BR. (MB) 675,00 17/06/2022 Mediazione culturale

Istituto Comprensivo CORNATE D. (MB) 744,00 21/06/2022 Facilitazione linguistica e mediazione 

Istituto Comprensivo MERATE (LC) 798,00 29/06/2022 Facilitazione linguistica e mediazione

Istituto Comprensivo CARNATE (MB) 3.967,50 4/07/2022 Facilitazione linguistica e mediazione

OFFERTA SOCIALE, az. speciale, Vimercate (MB) 1.845,00 20/07/2022 Progetto LAB IMPACT: mediazione 

RETESALUTE, az. speciale MERATE (LC) 3.916,50 26/07/2022 Progetto Family Power

Istituto Comprensivo MERATE (LC) 298,00 23/09/2022 Facilitazione linguistica e mediazione

PROVINCIA DI LECCO 1.000,00 3/10/2022 Contributo per tirocinio

Comune di CALCO (LC) 4.139,56 17/19/2022 Doposcuola estivo

MINISTERO DELLA SOLIDARIETÀ, Ag. Entrate 9.916,72 nov. 2022 Contributo 5permille, anno 2021

totale 93.052,88  

CONTRIBUTI PUBBLICI RICEVUTI NELL’ANNO 2022 (FINO AL 15 NOVEMBRE 2022)

CONTRIBUTI PUBBLICI ALL’ASSOCIAZIONE ALE G., ANNO 2022

Le persone che dal 1997 ad oggi hanno deciso di 
diventare socie dell’associazione ALE G. sono 524 (1 
nell’anno 2022). 

Una parte dei soci, ogni anno, versa la quota di ade-
sione. In base allo Statuto queste persone sono i soci 
che hanno diritto di partecipare all’assemblea.

Nel corso del 2022 i soci che hanno versato la quota 
di adesione sono stati 87: 48 hanno versato la quota in 
contanti, 39 attraverso il conto corrente postale o il 
bonifico bancario.

Nel corso dell’anno 2022 ci hanno lasciato 2 persone.
Il Consiglio Direttivo, nella riunione del 14 novembre 

2022, ha confermato in  10 euro la quota di adesione 
per l’anno 2023, sia per i Soci attuali che per i nuovi 
Soci.

La quota può essere versata direttamente agli attivi-
sti dell’associazione, oppure presso la sede (a Lomagna 
in via Magenta 13d), oppure attraverso il bollettino 
postale che trovate allegato alla News.

Eventuali contributi all’associazione da parte dei 
Soci e dei sostenitori possono essere versati utilizzan-
do lo stesso bollettino postale o attraverso bonifico 
bancario al seguente riferimento: 

Banca Popolare di Sondrio – ag. Lomagna
c/c n° 408 – 0020157/35 
intestato a “Associazione ALE G.”
codice IBAN IT14 B056 9651 4500 0002 0157 X35

SOCI E QUOTA DI ADESIONE 2023
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RICAVI COSTI

BILANCIO ANNO 2021 Mantenendo fede alla prassi di trasparenza instaurata, pubblichiamo il Bilancio Consuntivo 
relativo all’anno 2021, approvato dall’Assemblea dei Soci del 1 aprile 2022 (a distanza).

QUOTE ASSOCIATIVE	 1.280,00
5 per mille, anno 2020	 8.802,31
Sportello immigrati, donazione da utenti	 5.025,00
 
Da Privati e da Enti Privati:
Soci, sostenitori, amici 	 5.235,00
Società	 1.000,00
 
CONTRIBUTI
Progetti:
Tavola Valdese 8permille,  
progetto “Le parole crescono…”, due annualità	 14.279,00
RETESALUTE, progetto “Lab Impact, FAMI” mediaz.,  
facilitazioni, sport. 	 27.562,05
Fondaz. Comunitaria Lecchese, progetto  
“Alunni e famiglie immigrate”	 10.000,00
Fondaz. Comunitaria Lecchese,  
progetto “Un punto di riferimento”	 3.500,00
CAV, Bando Volontariato, progetto 
“L’autonomia può essere realtà”	 1.029,40
Fondazione CARIPLO, Bando “Lets Go”	 1.000,00
REGIONE LOMBARDIA,  
Bando “Sostegno attività Enti Terzo Settore”	 21.775,00
Associazione ANTES, progetto “Le ali della legalità”	 2.572,80
 
PROVENTI DA ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 	 *	
facilitazione linguistica, mediazione culturale, animazione
da Istituti Comprensivi: Bellusco/Mezzago,  
Bernareggio, Carnate, Cornate	 18.501,40
da Istituto Comprensivo Olgiate Molgora	 1.100,00
da Offerta Sociale, Vimercate	 555,00
da Cooperativa L’Arcobaleno	 45,00
da Scuola materna Lomagna	 156,00
 
Doposcuola Calco
da Associazione Cristina e Comune di Calco	 18.765,10
Provincia di Lecco, tutoraggio e formazione lavoro	 909,09
Comune di Lomagna, progetto”Estate Insieme”	 547,75
Festa del paese	 210,00
Abbuoni, sopravvenienze attive	 66,85
Utilizzo fondo“ristrutturazione sede”	 550,57
 
TOTALE RICAVI	 144.167,32

SPESE GENERALI
spese condominiali, incluso riscaldamento	 3.009,35
spese energia elettrica 	 991,17
materiale pulizia e anti Covid	 349,69
spese bancarie 	 334,65
telefono, posta elettronica 	 1.530,65
abbonamenti a servizi internet	 287,25
sito Internet (Axura)	 305,00
postali	 485,93
cancelleria 	 1.360,23
merende, caffè, materiale per sede	 331,50
manutenzione macchine elettroniche e impianti	 434,39
assicurazione per volontari	 1.022,87
materiale per progetti e manifestazioni	 211,94	
 
SPESE PER ATTIVITA’ ISTITUZIONALE
ALE G. News 	 802,76
quota associativa CSV 	 30,00
Spese notaio	 1.952,73	
 
PERSONALE
stipendi, compensi  
(1 dipendente, 8 collaboratori co.co.co.)	 62.725,60
prestazioni occasionali  
( facilitatori, mediatori, animazione)	 34.725,60
consulenze (amministrazione, gestione paghe)	 3.073,56
quota TFR	 989,53
Oneri INPS, INAIL 	 1.298,71
 
QUOTE AMMORTAMENTI
immobilizzazioni materiali: immobili	 4.252,57
 
ONERI DIVERSI DI GESTIONE
bolli e piccole tasse, sanzioni, sopravvenienze passive	 361,80
perdite su crediti: Regione progetto FAMI	 4.722,81
Erogazioni da attività istituzionale	
- Contributi a famiglie in difficoltà	 2.324,31
- Donazione a CAV, progetto “L’autonomia può ……” 	 1.000,00
- Donazione a Fondaz. Comun. Lecchese,  
  progetto “Un punto …”	 2.300,00
- Donaz. a Fondaz. Comun. Lecchese,  
progetto “Accoglienza ….”	 3.000,00
- Oneri finanziari  	 15,70
 
TOTALE COSTI DI GESTIONE	 144.663,83

DISAVANZO DI GESTIONE (144.167,32 – 144.663,83)	 (496,51)



“ALE G. News “è edito dall’associazione “ALE G. dalla parte dei bambini” che ha sede in via Magenta, 13d a Lomagna (Lecco), tel. 039 9278141, fax 039.5303231, 
 l’e-mail è coordinamento@aleg-onlus.it -  La grafica è curata da R. Negri di Brivio e la stampa è di Dell’Orto di Cernusco Lombardone. 
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I SERVIZI PRESSO LA SEDE DELL'ASSOCIAZIONE
ITALIANO PER LA PATENTE
lunedì dalle 9,00 alle 11

SUPPORTO E CONSULENZA  
PER INSEGNANTI E OPERATORI 
martedì dalle ore 10.00 alle 12.00,  
in altri orari previo appuntamento

SPORTELLO PER IMMIGRATI
sabato dalle ore 9.00 alle 12.00

CORSO DI ITALIANO PER DONNE IMMIGRATE  
CON ACCUDIMENTO DEI BAMBINI
martedì e giovedì dalle 14.15 alle 15.45
SPORTELLO SEGRETARIATO SOCIALE: 
mercoledì dalle ore 9,30 alle 11,30

SPAZIO SCAMBI PER BIMBI  
(VESTITI E ATTREZZATURE)
su appuntamento, telefonare al n. 039 9278141

DOPOSCUOLA ANNUALE PER ALUNNI
mercoledì dalle 14.00 alle 15.30: 
         alunni scuola primaria, classi 3a, 4a, 5a

mercoledì dalle 16.00 alle 17.30:  
          alunni scuola secondaria di I grado e II grado 

venerdì dalle ore 14,45 alle 16 
          alunni secondaria di I grado

venerdì dall 16.00 alle 17.30:  
           alunni scuola primaria, classi 3a, 4a, 5a

Il 20 novembre 1989 è entrata in vigo-
re la Convenzione Internazionale sui 
Diritti dell’Infanzia.

Il 20 novembre 1997 è nata a Lomagna 
l’associazione ALE G. dalla parte dei 
bambini. 

Quest’anno ricorre il nostro venticin-
quesimo compleanno. Abbiamo orga-
nizzato alcune iniziative.

a) Assieme al Comune di Lomagna, alla 
Biblioteca, al gruppo Amnesty 
International di Merate, all’associa-
zione Bibliocultura abbiamo festeg-
giato la giornata con un laboratorio 
per i ragazzi della scuola primaria 
dal titolo “Le parole sono importan-
ti”; presso la biblioteca di Lomagna, 
sabato 19 novembre, al pomeriggio. 
Al termine, a nostra cura, abbiamo 
assicurato un buonissima merenda. 
Inoltre abbiamo esposto la mostra “I 
diritti dei bambini”.

b) Abbiamo realizzato un “libricino”, con 
la filastrocca “CAPRIOLA DELLA 
PACE” di Francesca Galbusera e con 
le illustrazioni di Anna Rossi. E’ stato 
distribuito ai bambini del doposcuola 
e ad altri; è stato inviato, con la News 
ai nostri soci; inoltre è a disposizione 
presso la sede.

20 NOVEMBRE
NOVEMBRE, LA CONVENZIONE SUI DIRITTI DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA

Svelta capriola su questa terra

Chiudo i miei occhi e giro la testa

E d’improvviso non c’e’ piu’ la guerra

Solo colori per una gran festa.

Salto su in piedi e gli occhi spalanco

Volgo il mio sguardo al vento quieto

Ai bei colori s’e’ aggiunto anche il bianco

Quello che vedo e’ un mondo lieto.

Ma questo e’ un sogno o un soffio fatato?

Questi miei occhi son quelli di prima?

E’ forse un mondo al rovescio girato

E stando sdraiata io tocco una cima?

Ma se girando a far capriole

Questo uomo-guerra sparisce, va giu’

Allora mi fermo qui in mezzo alle viole

E se lo vuoi puoi venire anche tu.


